
23 SET 2012 Il Gazzettino Udine pagina 9

Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

TOLMEZZO Lo sviluppo della montagna al centro di un convegno

Sichiamainnovazione il rilanciodelleAlpi
La sostenibilità ambientale elemento irrinunciabileTOLMEZZO - (d.z.) No a spe-

culazioni immobiliari, furti
delle acque e finte agevolazio-
ni, le strade da battere per il
rilancio dell'Arco Alpino stan-
no nell'innovazione, nell'auto-
nomia, nelle relazioni transal-
pine e nei differenziali di
compartecipazione alle spese
dello Stato. A sostenerlo im-
prenditori, politici, docenti
universitari, scrittori e giorna-
listi, che ieri mattina hanno
dialogato a Tolmezzo all'inter-
no del convegno «Alpi: passa-
to, presente e futuro», organiz-
zato per l'edizione 2012 di
Leggimontagna. Introdotto
dal direttore del Premio, Aldo

Larice, e moderati dal giorna-
lista e scrittore Giampaolo
Carbonetto, sulla questione
montana, tra preservazione
dell'ambiente e modernità, si
sono confrontati l'ex presiden-
te della Provincia di Belluno
Sergio Reolon, il giornalista
trentino Alberto Folgheraiter,
il professor Mauro Pascolini
dell'Università di Udine e
Marcella Morandini, ricerca-
trice per la CIPRA e Roberto
Siagri, presidente della Fonda-
zione Museo Carnico nonchè
della Eurotech Spa. Folgherai-

ter è partito dal tema dell'ab-
bandono, portando gli esempi
del Trentino, riallacciandosi
quindi all'oggi, dove «in pochi,
con questa crisi - ha spiegato -
riuscirebbero a ripartire dal
sudore e dalla fatica dell'abita-
re e vivere in montagna».
Reolon, prendendo spunto dal-
la sua esperienza di ammini-
stratore ha spiegato che «si
può invertite la tendenza, an-
che se le leggi dell'economia
giocano a nostro svantaggio; i
pochi voti ed i pochi consuma-
tori che oggi vengono accredi-

tati alle terre di montagna
devono vincere il disinteresse
del governo centrale rivendi-
cando sempre di più il diritto
all'autonomia, stringendo con-
vergenze orizzontali all'arco
alpino e non più verticali con
le terre di pianura». Roberto
Siagri ha indicato nell'innova-
zione la traccia vincente da
seguire, «per far ripartire l'im-
presa e l'occupazione delle
zone marginali di montagna,
il tutto garantendo la sosteni-
bilità ambientale, punto im-
prescindibile».
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